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RELAZIONE TECNICO E SPECIALISTICA 
 
 
 

Premessa 
 

L’intervento in progetto prevede lavori di completamento da eseguirsi presso un fabbricato 

situato in Montegrotto Terme – PD – via San Mauro. 

L’area interessata dall’intervento in progetto è stata oggetto delle attenzioni 

dell'Amministrazione Comunale che ha previsto il completamento di due appartamenti 

all’interno del fabbricato attualmente ad uso residenziale e direzionale.  

L’area e l’intero edificio sono di proprietà e competenza Comunale. 

Da quando è stato realizzato sono stati pochi gli interventi di manutenzione eseguiti 

sull’edificio anche se comunque esternamente mantiene un decoro strutturale e funzionale.  

Internamente si realizzeranno delle opere con lo scopo di ultimare due unità esistenti ad oggi 

al grezzo avanzato. 

Le opere previste consisteranno in alcune modifiche alle partizioni interne oltre al 

completamento dell’impianto elettrico ed idraulico. Verranno eseguite le pavimentazioni, con 

la posa prima dell’isocal e del massetto successivamente. 

I rivestimenti saranno in gres per la zona soggiorno, cucina e bagno, mentre in laminato finto 

legno per la zona notte. Verranno installate le porte e portoncini blindati interni.  

Verrà rivestita la scala comune di accessso con marmo tipo “Trani” e si installeranno le 

ringhiere delle scale e i parapetti dei davanzali esterni. 

Verranno eseguiti gli intonaci e le successive tinteggiature interne. 

In una seconda fase è intenzione dell’amministrazione eseguire delle opere esterne quali: 

- integrazione alla rete acque bianche esistente; 

- realizzazione di alcune aiuole verdi; 

- realizzazione di manto stradale in asfalto zona parcheggio 

- sistemazione di alcuni marciapiedi esterni 

lavori che verranno eseguiti come somme a disposizione dell’amministrazione. 

 
A) – Relazione geologica 

 

Non necessaria 
 
B)  Relazione idrogeologica ed idraulica 

 

Non necessaria 
 
C) – Relazione sulle strutture 

 

Non necessaria 
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D) – Relazione geotecnica 
 

Non necessaria 
 
E) – Relazione archeologica 

 

Non necessaria 
 
F) – Relazione tecnica delle opere 

 

Gli interventi necessari da realizzare si possono riassumere delle macrocategorie: 
 

- Demolizioni di tramezzature esistenti 
- Stesura di isocal e massetto 
- Rivestimento di pavimenti e pareti con piastrelle o laminato 
- Tinteggiature interne 
- Realizzazione di impianto elettrico  
- Realizzazione impianto idraulico 
- Installazione di porte e portoncini interni 
- Intonaci interni 
- Rivestimento scala ingresso 
- Ringhiere interne e parapetti esterni poggioli 

 
G) – Relazione tecnica impianti 
 
 
H) – Relazione che descrive la concezione del sistema di sicurezza per l’esercizio e le 

caratteristiche del progetto. 

L’edificio per essere agibile, esige di un complesso di interventi necessari ed indispensabili 

per il rispetto del quadro normativo di riferimento per la destinazione d’uso dei locali che lo 

costituiscono; tali operazioni si andranno a configurare come miglioramenti, integrazioni ed in 

alcuni casi sostituzione di quelle parti fatiscenti o ammalorate dal tempo e dalla mancata 

manutenzione. Tanto premesso segue la descrizione del progetto di intervento distinto per 

zone e tipologia di intervento: 

- Infissi – sostituzione uscita di sicurezza 

 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 

persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed 

esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti 

apribili); gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e 

schermi. 
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Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio 

si fa riferimento alla norma UNI 8369 (varie parti). 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa 

sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) 

su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate. 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni di 

progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 

comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) resistere 

alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta 

all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento 

acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività 

sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 

Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: 

a) mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, 

sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e 

della lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare 

trattamenti protettivi del legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta 

esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di 

prestazione quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc. (vedere punto 3 b); di tali 

prove potrà anche chiedere la ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 

serramenti. 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati 

seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del 

progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che 

comunque nel loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni 

meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al 

mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, 

ecc.; lo svolgimento delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 
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Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 

mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. 

Mediante il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle 

sezioni resistenti, conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente 

(viti, bulloni, ecc.) e per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che 

direttamente influiscono sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e 

sulle altre prestazioni richieste. Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione 

della attestazione di conformità della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le 

varie caratteristiche od in mancanza a quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate 

valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati dalla direzione dei lavori. 

Gli schermi (tapparelle, persiane, Antonia) con funzione prevalentemente oscurante 

dovranno essere realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel 

disegno di progetto; in mancanza di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che 

comunque lo schermo deve nel suo insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, 

sbattimenti, ecc.) ed agli agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento.  

Il Direttore dei lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono lo schermo e, dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti 

gli accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello 

schermo, principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni 

realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e 

comunque delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli 

agenti atmosferici. 

Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di 

conformità della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli 

agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari; camere climatiche, ecc.). La 

attestazione dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

 

 Prodotti per rivestimenti interni ed esterni – rifacimento rivestimenti bagni 

 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 

verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 

I prodotti si distinguono:  

a seconda del loro stato fisico 

 rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso ecc.); 
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 flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

 fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 

 a seconda della loro collocazione 

 per esterno; 

 per interno. 

a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento 

 di fondo; 

 intermedi; 

 di finitura. 

Tutti i prodotti di seguito descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della 

fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa 

alle prescrizioni di seguito indicate. 

a) Prodotti rigidi. 

 Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per 

pavimentazione, tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

 Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più 

significative e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto 

valgono i criteri di accettazione generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati 

dalle prescrizioni date nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare 

per le tolleranze dimensionali e le modalità di imballaggio). Sono comunque da 

prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il fissaggio alla parete e gli eventuali 

trattamenti di protezione. 

 Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. Le 

loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e 

resistenza al fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, 

ecc.) ed alle azioni termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI, in 

relazione all'ambiente (interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota 

dal pavimento (o suolo), oppure in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal 

fabbricante ed accettate dalla direzione dei lavori; 

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza alla usura, ai 

viraggi di colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di 

vibrazione, produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 
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Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni 

interne. 

Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 

coperture discontinue. 

Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 

calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici 

(gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

b) Prodotti flessibili. 

 Le carte da parati devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5 % sulla larghezza 

e lunghezza; garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle 

condizioni umide di applicazione); avere deformazioni dimensionali ad umido limitate; 

resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere resistenza ai lavaggi e 

reazione o resistenza al fuoco adeguate. 

Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le sovrapposizioni, allineamenti 

(o sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

 I tessili per pareti devono rispondere alle prescrizioni elencate nel punto precedente 

con adeguato livello di resistenza e possedere le necessarie caratteristiche di elasticità, 

ecc. per la posa a tensione. 

Per entrambe le categorie (carta e tessili) la rispondenza alle norme UNI EN 233, 235 è 

considerata rispondenza alle prescrizioni del presente articolo. 

c) Prodotti fluidi od in pasta. 

Gli intonaci sono rivestimenti realizzati con malta per intonaci costituita da un legante (calce 

cemento-gesso) da un inerte (sabbia, polvere o granuli di marmo, ecc.) ed eventualmente da 

pigmenti o terre coloranti, additivi e rinforzanti. 

Gli intonaci devono possedere le caratteristiche indicate nel progetto e le caratteristiche 

seguenti: 

 capacità di riempimento delle cavità ed eguagliamento delle superfici; 

 reazione al fuoco e/o resistenza all'incendio adeguata; 

 impermeabilità all'acqua e/o funzione di barriera all'acqua; 

 effetto estetico superficiale in relazione ai mezzi di posa usati; 

 adesione al supporto e caratteristiche meccaniche. 

Per i prodotti forniti premiscelati la rispondenza a norme UNI è sinonimo di conformità alle 

prescrizioni predette; per gli altri prodotti valgono i valori dichiarati dal fornitore ed accettati 

dalla direzione dei lavori. 
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I prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o 

sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, 

formano una pellicola o uno strato non pellicolare sulla superficie. 

Si distinguono in: 

 tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 

 impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 

 pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 

 vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio;  

 rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm 

circa), hanno colore proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in 

funzione delle prestazioni loro richieste: 

 dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 

 avere funzione impermeabilizzante; 

 essere traspiranti al vapore d'acqua; 

 impedire il passaggio dei raggi UV; 

 ridurre il passaggio della CO2; 

 avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 

 avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 

 resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 

 resistere (quando richiesto) all'usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal 

fabbricante ed accettati dalla direzione dei lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova 

sono quelli definiti nelle norme UNI. 

 

- Materiali da fabbro – ringhiere e parapetti 

 

I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e 

prove appresso elencate. 

I materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro 

difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili. 

Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità e da sostanze anormali. 
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La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo 

metallurgico di fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva 

lavorazione a macchina od a mano che possa menomare la sicurezza d'impiego. 

Ferma restando l'applicazione del decreto 15.07.1925, che fissa le norme e condizioni per le 

prove e l'accettazione dei materiali ferrosi, per le prove meccaniche e tecnologiche dei 

materiali metallici saranno rispettate le norme di unificazione vigenti. 

In mancanza di particolari prescrizioni i materiali devono essere della migliore qualità 

esistente in commercio; essi devono provenire da primarie fabbriche che diano garanzia di 

costanza di qualità e produzione. 

I materiali possono essere approvvigionati presso località e fabbriche che l'Appaltatore ritiene 

di sua convenienza purché corrispondano ai requisiti di cui sopra. 

L'Appaltatore dovrà informare l'appaltante dell'arrivo in officina dei materiali approvvigionati 

affinché, prima che ne venga iniziata la lavorazione, l'appaltante stesso possa disporre i 

preliminari esami e verifiche dei materiali medesimi ed il prelevamento dei campioni per 

l'effettuazione delle prove di qualità e resistenza. 

È riservata all'appaltante la facoltà di disporre e far effettuare visite, esami e prove negli 

stabilimenti di produzione dei materiali, i quali stabilimenti pertanto dovranno essere segnalati 

all'Appaltatore in tempo utile. 

Le suddette visite, verifiche e prove, le cui spese tutte sono a carico dell'Appaltatore, 

dovranno essere effettuate secondo le norme vigenti. 

Dei risultati delle prove dovrà essere redatto regolare verbale in contraddittorio tra il Direttore 

Lavori e l'Appaltatore, o loro rappresentanti. 

Nel caso di esito sfavorevole delle prove sopraindicate l'Appaltatore potrà rifiutare in tutto od 

in parte i materiali predisposti od approvvigionati, senza che l'Appaltatore possa pretendere 

indennizzo alcuno o proroga ai termini di esecuzione e di consegna. 

I profilati in acciaio dolce (tondi, quadri e piatti) devono essere del tipo a sezione prescritti per 

l'opera particolare e comunque corrispondenti ai campioni approvati dalla Direzione Lavori. 

Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva 

lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di laminazione. 

I profilati o tubi realizzati con leghe leggere di alluminio, rame ed ottone devono avere 

composizione chimica corrispondente alle norme ed ai regolamenti ufficiali vigenti per 

l'impiego nella costruzione di serramenti e manufatti affini. 

Devono essere del tipo e sezione prescritti per l'opera particolare e comunque rispondenti ai 

campioni approvati dalla Direzione Lavori. 
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Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva 

lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di estrusione. 

Profilati tubolari in lamiera d'acciaio non devono avere spigolature, ammaccature, tagli od altri 

difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di 

profilatura. 

I profilati di acciaio per serramenti dovranno essere fabbricati in acciaio avente qualità non 

inferiore al tipo Fe 37A previsto dalla norma UNI 5334-64, secondo i profili, le dimensioni e le 

tolleranze riportate nella norma di unificazione: UNI 3897 - Profilati di acciaio laminati a caldo 

e profilati per serramenti. 

I profilati potranno essere richiesti con ali e facce parallele o rastremate con inclinazione del 

5%. 

Nell'impiego di acciaio inossidabile si dovrà fare riferimento alla normativa UNI 6900-71 ed 

AISI secondo la seguente nomenclatura: 

AISI 

Serie 300 

301 

302 

304 

316  

Serie 400                    

430 

UNI 

 

X 12 CrNi 17 07 

X 10 CrNi 18 09 

X 05 CrNi 18 10 

X 05 CrNi 17 12 

 

 

X 08 Cr 17                        

La ghisa grigia per getti dovrà corrispondere per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI 

5007. 

La ghisa malleabile per getti dovrà corrispondere alle prescrizioni della norma UNI 3779. 

I prodotti in ghisa sferoidale risponderanno alla normativa UNI ISO 1083 - UNI EN 124 e 

riporteranno la marcatura obbligatoria di riferimento alla normativa: 

identificazione del produttore, la classe corrispondente, EN 124 come riferimento alla norma, 

marchio dell’ente di certificazione. 

La ferramenta e le bullonerie in genere devono essere di ottima qualità e finitura. 

Devono corrispondere ai requisiti tecnici appropriati a ciascun tipo di infisso ed avere 

dimensioni e robustezza adeguata all'impiego cui sono destinare e tali da poter offrire la 

massima garanzia di funzionalità e di durata. 

Tutte la ferramenta devono corrispondere ai campioni approvati dalla Direzione Lavori ed 

essere di tipo unificato per tutta la fornitura. 
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Viti, bulloni, ecc. devono pure essere di robustezza, tipo e metallo adeguati all'impiego ed alla 

ferramenta prescelta. 

Il ferro fucinato dovrà presentarsi privo di scorie, soffiature, bruciature o qualsiasi altro difetto 

apparente. 

Per la zincatura di profilati di acciaio per la costruzione, oggetti fabbricati con lamiere non 

zincate di qualsiasi spessore, oggetti fabbricati con tubi, tubi di grande diametro curvati e 

saldati insieme prima della zincatura ed altri oggetti di acciaio con spessori maggiori di 5 mm 

recipienti fabbricati con lamiere di acciaio di qualsiasi spessore con o senza rinforzi di profilati 

di acciaio, minuteria od oggetti da centrifugare; oggetti fabbricati in ghisa, in ghisa malleabile 

ed in acciaio fuso, dovranno essere rispettate le prescrizioni della norma di unificazione:  

UNI 5744-66. Rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo. Rivestimenti di zinco ottenuti 

per immersione su oggetti diversi fabbricati in materiale ferroso. 

Tutte le parti in acciaio per le quali negli elaborati progettuali sia stata prevista la protezione 

dalla corrosione mediante zincatura dovranno rispettare la specifica esposta alle righe 

seguenti. 

Tale tipo di trattamento sarà adottato quando previsto in progetto e/o su ordine della Direzione 

Lavori quando le normali verniciature non diano sufficienti garanzie, sia in relazione al tipo di 

aggressione ambientale, sia in relazione alle funzioni assegnate alle strutture metalliche da 

proteggere. 

La zincatura dovrà essere effettuata a caldo per immersione in appositi impianti approvati 

dalla D.L.. 

I pezzi da zincare dovranno essere in acciaio di tipo calmato, è tassativamente vietato l’uso di 

acciaio attivi o effervescenti. 

Le parti da zincare dovranno essere pulite e sgrassate (SSPC - SP-63) e sabbiate al metallo 

bianco secondo SSPC: SP 10; SSA : SA 1/2. 

Gli spessori minimi della zincatura varieranno a seconda dello spessore del pezzo da zincare. 

per s del pezzo < 1 mm zincatura 350 g/m2 

per s del pezzo > 1 < 3 mm zincatura 450 g/m2 

per s del pezzo > 3 < 4 mm zincatura 500 g/m2 

per s del pezzo > 4 < 6 mm zincatura 600 g/m2 

per s del pezzo > 6 mm zincatura 700 g/m2 

Sugli oggetti filettati, dopo la zincatura, non si devono effettuare ulteriori operazioni di finitura a 

mezzo di utensili. 

Per la zincatura dei fili di acciaio vale la norma di unificazione: 
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UNI 7245-73 - Fili di acciaio zincati a caldo per usi generici - Caratteristiche del rivestimento 

protettivo. 

Se non altrimenti disposto dovrà essere impiegato filo zincato di classe P per ambiente 

aggressivo e M per ambiente normale così come definiti ai punti 3.1 e3.2 della UNI 7245-73; è 

vietato per l'estero l'impiego del filo zincato di classe L. 

Zincatura dei giunti di saldatura. 

Per le giunzioni eseguite per saldatura si dovrà procedere al ripristino della saldatura, 

secondo le modalità appresso indicate: 

 rimuovere lo zinco preesistente per una lunghezza non inferiore a 10 cm; 

 pulire e irruvidire la superficie scoperta mediante spazzolatura meccanica; 

 metallizzare le superfici mediante spruzzo di particelle di zinco allo stato plastico fino a 

raggiungere uno spessore non inferiore a 40 microns; 

 verniciatura finale come all’articolo relativo. 

Gli spessori indicati nelle specifiche saranno verificati per campione con apposito strumento 

elettronico, fornito dall’Appaltatore. 

L’Appaltatore garantisce la buona applicazione dei rivestimenti in genere contro tutti i difetti di 

esecuzione del lavoro e si impegna ad eseguirlo secondo le regole dell’arte e della tecnica. 

L’Appaltatore eseguirà il lavoro soltanto se le condizioni atmosferiche o ambientali lo 

consentono in base alle prescrizioni su esposte e programmando il lavoro in modo da 

rispettare i tempi di esecuzione stabiliti per il ciclo protettivo.  

Per le pitturazioni su superfici zincate a passivazione avvenuta dello zinco, realizzata anche 

con l’applicazione in officina di acido cromico previa fosfatazione con fosfato di zinco, si 

procederà ad un’accurata sgrassatura con solventi organici o con idonei sali sgrassanti e 

comunque con trattamento ad acqua calda e idropulitrice a pressione. 

Si procederà quindi ad un irruvidimento superficiale con tele abrasive o con spazzolatura 

leggera. 

Sarà applicata infine una mano di vernice poliuretanica alifatica, di tinta a scelta della 

Direzione Lavori e con uno spessore a film secco di 80 microns, su un fondo di antiruggine 

epossidica bicomponente con indurente poliammidico del tipo specifico per superfici zincate e 

con uno spessore a film secco di 50 microns. 

Potrà essere usato in alternativa un ciclo costituito dall’applicazione di vernice tipo Acril Ard 

con uno spessore a film secco di 70 microns, dato senza la costituzione dello strato di fondo. 

I chiusini, le ringhiere di parapetto, i cancelli, le inferriate, le recinzioni e simili opere da fabbro 

saranno costruite secondo le misure o i disegni di progetto e dei particolari che verranno 

indicati all'atto esecutivo dalla Direzione Lavori. 
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I beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale (chiusini, barriere ecc…) dovranno 

essere prodotti, ai sensi della circolare 16 Maggio 1996 n. 2357, nel rispetto della UNI EN ISO 

9002/94, rilasciando la relativa dichiarazione di conformità ai sensi delle norme EN 45014 

ovvero da una certificazione rilasciata da un organismo di ispezione operante in accordo alle 

norme in materia. 

I manufatti dovranno presentare tutti i regoli ben diritti ed in perfetta composizione. 

I tagli delle connessure, per gli elementi incrociati mezzo a mezzo, dovranno essere della 

medesima precisione ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al 

pieno dell'altro, senza ineguaglianza e discontinuità. 

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno, nei fori formati a caldo, alcuna 

fessura che si prolunghi oltre il foro necessario, ed il loro intreccio dovrà essere tale che 

nessun ferro possa sfilarsi. 

Le ringhiere di qualsiasi tipo, sia per terrazze sia per balconi, passaggi, scale e simili, 

dovranno avere altezza non inferiore a 105 cm misurata in corrispondenza della parte più alta 

del pavimento e fino al corrimano; nel caso di rampe di scale tale altezza, misurata al centro 

della pedata, dovrà essere di almeno 95 cm. 

Le maglie delle ringhiere dovranno avere apertura non maggiore di 12 cm. 

Gli elementi più bassi delle ringhiere dovranno distare dal pavimento non meno di 5 nè più di 

8 cm, nel caso di rampe di scale, invece, questa distanza non dovrà superare di 2 cm quella 

del battente dei gradini. 

Nel caso di ringhiere collocate all'esterno dei manufatti cui servono, la loro distanza 

orizzontale del manufatto stesso non dovrà superare 5 cm. 

L'impiego di ringhiere metalliche in cui parti dell'intelaiatura siano costituite da pannelli di 

vetro, ancorché previsto in progetto, dovrà essere confermato per iscritto dall'Appaltatore 

all'atto dell'esecuzione. 

Nell'ordine relativo dovranno essere specificatamente indicate le modalità di esecuzione e tutti 

gli altri elementi atti a garantire le necessarie caratteristiche di sicurezza del manufatto in 

relazione alle condizioni d'impiego. 

L'ancoraggio di ogni manufatto dovrà essere tale da garantire un perfetto e robusto fissaggio. 

Gli ancoraggi delle ringhiere, comunque, dovranno resistere ad una spinta di 120 kg/m 

applicata alla sommità delle ringhiere stesse. 

Le ringhiere dei balconi e delle terrazze non avranno peso inferiore a 16 kg/mq e quelle delle 

scale a 13 kg/mq. 

Il peso delle inferriate a protezione di finestre od altro non sarà inferiore a 16 kg/mq per 

superfici fino ad 1 mq ed a 19 kg/mq per superfici maggiori, quello delle recinzioni non dovrà 
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essere, per ciascun battente, inferiore a 25 kg/mq per superfici fino a 2 mq, a 35 kg/mq per 

superfici fino a 3 mq ed a 45 kg/mq per superfici superiori. 

Le superfici suddette corrisponderanno a quelle del poligono regolare circoscrivibile al 

manufatto considerato, escludendo le grappe, i modelli, le zanche, le bandelle, i bilici, ecc. 

Le inferriate fisse dovranno essere munite di una rete in filo di acciaio debitamente intelaiate 

secondo quanto disporrà il Direttore Lavori. 

I cancelli dovranno essere completi della ferramenta di sostegno, di manovra e di chiusura. 

Metalli vari, il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metallo o leghe metalliche da 

impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda 

della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la 

forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 

 

H) – Relazione che descrive la misurazione e valutazione dei lavori 

 

- OPERE METALLICHE - 

L'Appaltatore deve tenere presente nella formulazione della sua offerta che l'esecuzione delle 

opere da fabbro, sia nell'ambito di edifici, sia nelle aree esterne facenti parte dei complessi 

dovendo necessariamente essere subordinata ai programmi generali e particolari di 

esecuzione degli impianti, può risultare diversa sia per discontinuità di esecuzione della posa, 

sia per la concomitanza di esecuzione, nella stessa area o nello stesso edificio di lavori di 

competenza di altre ditte, da quella normalmente programmata e più conveniente per 

l'Appaltatore. 

Di quanto sopra l'Appaltatore non può richiedere maggiori compensi a qualsiasi titolo per gli 

oneri conseguenti a maggiori difficoltà di posa, a difficoltà di approntamento dei materiali a piè 

d'opera, a discontinuità di effettuazione dei lavori, a particolari tipi di ponteggi e protezioni da 

adottarsi, ed altri, anche se non elencati nella presente descrizione. 

La posa delle opere in ferro in genere deve essere eseguita con la massima precisione e 

secondo le migliori regole di arte. 

Devono essere rispettati quote, fili, allineamenti, piombi per il perfetto posizionamento di ogni 

elemento. 

Tutti gli elementi devono essere solidamente e sicuramente fissati. 

Il numero e le dimensioni delle zanche e degli altri elementi di fissaggio in genere devono 

essere tali da assicurare i requisiti di resistenza e solidità richiesti per ciascuna opera. 



 14

Gli scassi per l'ammaraggio devono avere dimensioni adeguate, ma limitate al minimo 

necessario per ottenere un posizionamento agevole ed un ancoraggio sicuro, senza 

compromettere l’integrità della struttura muraria. 

Gli scassi ed i fori per l'ammaraggio delle zanche e degli elementi di sostegno in genere 

devono essere accuratamente puliti e bagnati prima di procedere alla sigillatura. 

La sigillatura deve essere eseguita con l'impiego di malta di cemento, o calcestruzzo di 

appropriata granulometria, a seconda delle dimensioni di fori. 

Tutti i manufatti devono essere solidamente assicurati, nell'esatta posizione prevista, con 

idonei sostegni ed armature provvisionali, in modo da evitare qualsiasi movimento sino a che 

le relative sigillature non abbiano raggiunto la necessaria presa. 

Tutti i manufatti per i quali sia prevista la verniciatura in opera, devono, prima della posa, 

essere verniciati con una mano di antiruggine al cromato di zinco, previa preparazione 

completa delle superfici con eliminazione di ogni traccia di ruggine, grassi, calamità, ecc. 

Sulle parti non più accessibili dopo la posa deve essere applicata preventivamente anche una 

seconda mano di antiruggine. 

Gli elementi zincati non a vista, che dovessero eventualmente subire, tagli, saldature od altri 

aggiustamenti che provochino la rimozione od il danneggiamento della zincatura, devono 

essere accuratamente ritoccati con antiruggine al cromato di zinco in corrispondenza dei punti 

danneggiati, previa pulitura, con rimozioni di ogni scoria o detrito, delle superfici interessate, 

onde evitare ogni ulteriore eventuale erosione. 

Per gli elementi a vista non sono ammessi ritocchi con vernice. 

Deve essere curato in particolare il perfetto combaciamento di serrature, scrocchi e catenacci 

con le corrispondenti sedi su montanti, controante, soglie, pavimentazioni. 

I controtelai devono essere posti in opera in maniera da non rinchiudere per la corretta posa 

dei serramenti successivi aggiustamenti, scassi, demolizioni e rotture di rivestimenti, 

pavimenti, intonaci, ecc. 

I serramenti in genere devono essere posti in opera a perfetta squadra, in modo da ottenere 

l'uniforme combaciamento delle battute, la perfetta manovra delle ante, l'agevole 

funzionamento di tutti i congegni di chiusura. 

Il fissaggio al controtelaio deve avvenire con viti non a vista. Le viti devono essere zincate o 

cadmiate. 

Nell'effettuazione delle operazioni di posa deve essere evitato ogni danneggiamento, anche 

minimo, al serramento ed agli accessori (serrature, ferramenta, ecc.). 

Per i serramenti da porsi in opera già verniciati devono essere adottate tutte le cautele 

necessarie per evitare ogni e qualsiasi danno allo strato di vernice. 
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Uguali precauzioni devono essere adottate per i manufatti in lega leggera, comunque trattati. 

Coprifili e coprigiunti devono essere di tipo, dimensioni e sagomatura uniformi e devono 

essere fissati in posizione simmetrica in modo da delimitare contorni perfettamente regolari ed 

uguali fra di loro. 

Pur essendo prevista l'adozione dei coprifili e coprigiunti tutte le connessioni dei serramenti fra 

loto, con i controtelai e con le murature devono essere realizzate con la massima precisione, 

riducendo al minimo indispensabile giochi e fessure. 

Tutti i manufatti devono essere accuratamente ripuliti in modo da rimuovere ogni traccia di 

imbrattamento di qualsiasi natura. 

 

OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA  

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre 

di vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in 

ante fisse o mobili di finestre, portafinestre o porte; 

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti 

(infissi) nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli.  

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti 

dal progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni 

seguenti.  

Le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte 

tenendo conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e 

neve, alle sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del 

serramento. Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento 

termico, acustico, di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai 

fini antinfortunistici che di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione 

dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di prescrizioni nel 

progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento termico ed 

acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7G97). Gli smussi ai bordi e 

negli angoli devono prevenire possibili scagliature.  

I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 

conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 

riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche 

dei telai fissi ed ante apribili; resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici 

tenuto conto delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e 

tenuto conto del numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e 
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spaziatori. Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, 

tiranti, ecc.) devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo 

non ferroso o comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve 

essere interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche.  

La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, 

serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il 

peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella 

posizione prefissata. Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con 

opportuni segnali (motivi ornamentali, maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e 

serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti 

e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal fabbricante per la preparazione, le 

condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque la sigillatura deve essere 

conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti utilizzati per qualificare il 

serramento nel suo insieme. 

L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla 

richiesta del presente Capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e 

quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti. 

Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e 

comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio onde mantenere le 

prestazioni richieste al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

 assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 

 gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel 

tempo; se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito 

sigillante capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

 il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del 

vento o di carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

 assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, 

ecc.); 

 sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi 

separatori quale non tessuti, fogli, ecc.; 

 curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, 

corrose, ecc.) dal contatto con la malta. 
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Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; 

inoltre si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 

comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa ( date dal fabbricante 

ed accettate dalla Direzione dei lavori. 

La posa dei serramenti in alluminio dovrà essere eseguita da personale specializzato nel 

rispetto delle prescrizioni UNCSAAL DT16. 

I fissaggi dovranno essere previsti ogni 70-80 cm ed essere eseguiti mediante viti in acciaio 

inox. 

I sigillanti dovranno corrispondere a quanto prescritto dalle norme di riferimento, non devono 

corrodere le parti in alluminio con cui vengono in contatto e dovranno essere conformi alle 

norme UNI 9610 e UNI 9611. Inoltre nel caso di contatto dei sigillanti con vernici a base 

bituminosa deve essere verificata la compatibilità. 

Le sigillature dovranno essere realizzate secondo criteri prestazionali tali da garantire tenuta 

all’acqua, tenuta all’aria, tenuta alla polvere e realizzazione di continuità elastica durevole nel 

tempo tra due supporti in movimento (struttura dell’edificio e elemento di tamponamento). 

La sigillatura tra i telai ed il contesto edile adiacente dovrà essere eseguita impiegando 

sigillanti al silicone neutro o Tiocol nel rispetto delle istruzioni del fabbricante, avendo cura di 

realizzare giunti non inferiori a 4 mm e non superiori a 8 mm, con profondità minima di 6 mm Il 

cordone di sigillatura dovrà essere supportato da apposito materiale di riempimento inerte 

elastico a cellule chiuse. 

Sarà compito del serramentista proporre al Committente la migliore soluzione di collegamento 

al muro, atta ad evitare la formazione di punti freddi nelle zone perimetrali ai telai. 

ll Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue. 

Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 

che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte. 

In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai 

fissi ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle 

prescrizioni di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 

completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e 

chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza di punti di 

attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, 

con l'uso di fumogeni, ecc. 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 
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Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad 

opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

SISTEMI PER RIVESTIMENTI DI INTERNI  

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di 

natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. I sistemi di 

rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzione in: 

 rivestimenti per esterno e per interno; 

 rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

 rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti rigidi. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del 

progetto con le indicazioni seguenti: 

 per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si 

procederà alla posa su letto di malta svolgente funzioni di strato di collegamento e di 

compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo spessore, le 

condizioni ambientali di posa (tempera ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la 

composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o 

termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la 

planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. In 

alternativa alla posa con letto di malta si procederà all'esecuzione di uno strato ripartitore 

avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da 

applicare successivamente uno strato di collegamento (od ancoraggio) costituito da adesivi 

aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il 

rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

 Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa 

mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, 

zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o 

similari. Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza 

meccanica per sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, 

permettere piccole regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in 

opera dovuto a variazioni termiche. 
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Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare 

di essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le 

altre funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua, ecc. Durante la posa del rivestimento si 

cureranno gli effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti 

(sovrapposizioni, ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. 

 Per le lastre, pannelli, ecc. a base di metallo o materia plastica si procederà analogamente 

a quanto descritto in b) per le lastre. 

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, la esecuzione dei fissaggi 

e la collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche 

od elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, 

ecc. 

Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, 

ecc. 

Sistemi realizzati con prodotti flessibili. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da 

carte da parati (a base di carta, tessili, fogli di materia plastiche o loro abbinamenti) aventi le 

caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto devono 

rispondere alle indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione 

dei materiali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole 

asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che 

possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si 

userà per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente 

assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto 

irregolari e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si 

provvederà ad applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di 

ottenere la levigatezza e continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la 

concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, 

l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le 

opportune riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa 

percepibilità dei giunti. 
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Sistemi realizzati con prodotti fluidi. 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto (con prodotti costituiti da 

pitture, vernici impregnanti, ecc.) aventi le caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile 

ed a completamento del progetto devono rispondere alle indicazioni seguenti: 

a) su pietre naturali ed artificiali impregnazione della superficie con siliconi o olii fluorurati, non 

pellicolanti, resistenti agli U.V., al dilavamento, agli agenti corrosivi presenti nell'atmosfera. 

b) su intonaci esterni: 

 tinteggiatura della superficie con tinte alla calce o ai silicati inorganici;  

 pitturazione della superficie con pitture organiche; 

c) su intonaci interni: 

 tinteggiatura della superficie con tinte alla calce, o ai silicati inorganici;  

 pitturazione della superficie con pitture organiche o ai silicati organici;  

 rivestimento della superficie con materiale plastico a spessore; 

 tinteggiatura della superficie con tinte a tempera; 

d) su prodotti di legno e di acciaio. 

I sistemi si intendono realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed in loro mancanza (od a 

loro integrazione) si intendono realizzati secondo le indicazioni date dal produttore ed 

accettate dalla Direzione dei Lavori; le informazioni saranno fornite secondo le norme UNI 

8758 o UNI 8760 e riguarderanno: 

 criteri e materiali di preparazione del supporto; 

 criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato di fondo, ivi comprese le condizioni 

ambientali (temperatura, umidità) del momento della realizzazione e del periodo di 

maturazione, condizioni per la successiva operazione; 

 criteri e materiali per realizzare l'eventuale strato intermedio, ivi comprese le condizioni 

citate all'allinea precedente per la realizzazione e maturazione; 

 criteri e materiali per lo strato di finiture, ivi comprese le condizioni citate al secondo allinea. 

Durante l'esecuzione, per tutti i tipi predetti, si curerà per ogni operazione la completa 

esecuzione degli strati, la realizzazione dei punti particolari, le condizioni ambientali 

(temperatura, umidità) e la corretta condizione dello strato precedente (essiccazione, 

maturazione, assenza di bolle, ecc.) nonché le prescrizioni relative alle norme di igiene e 

sicurezza. Il Direttore dei lavori per la realizzazione del sistema di rivestimento opererà come 

segue. 

Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 

che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre 

almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato delle operazioni predette sia 
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coerente con le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita 

all'elemento o strato realizzato. 

In particolare verificherà: 

 per i rivestimenti rigidi le modalità di fissaggio, la corretta esecuzione dei giunti e quanto 

riportato nel punto loro dedicato, eseguendo verifiche intermedie di residenza meccanica, 

ecc.; 

 per i rivestimenti con prodotti flessibili (fogli) la corretta esecuzione delle operazioni 

descritte nel relativo punto; 

 per i rivestimenti fluidi od in pasta il rispetto delle prescrizioni di progetto o concordate come 

detto nel punto a) verificando la loro completezza, ecc. specialmente delle parti difficilmente 

controllabili al termine dei lavori. 

A conclusione dei lavori eseguirà prove (anche solo localizzate) e con facili mezzi da cantiere 

creando sollecitazioni compatibili con quelle previste dal progetto o comunque simulanti le 

sollecitazioni dovute all'ambiente, agli utenti futuri, ecc. Per i rivestimenti rigidi verificherà in 

particolare il fissaggio e l'aspetto delle superfici risultanti; per i rivestimenti in fogli, l'effetto 

finale e l'adesione al supporto; per quelli fluidi la completezza, l'assenza di difetti locali, 

l'aderenza al supporto. 

 

I) -  NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI - 

Pavimenti 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti 

intonacate dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti 

nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 

materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come 

prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si 

intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque 

possa essere l'entità delle opere stesse. 

Rivestimenti di pareti 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque 

sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono 

comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che 
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saranno computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta 

delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

Tinteggiature, coloriture e verniciature 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 

prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato oltre a 

quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rifilatura d'infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le 

stesse norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 

 per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla 

mostra o allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro. 

È compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo 

romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della 

mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello 

medio della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

 per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, 

serrande avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie 

complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura dei 

sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

 per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 

inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e 

con le conclusioni di cui al punto precedente; 

 per le serrande in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata due volte e 

mezza la luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, 

intendendo con ciò compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi 

di elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e 

simili accessori. 

Impianti termico, idrico-sanitario , gas 

a) Tubazioni e canalizzazioni 

Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso, la quantificazione verrà effettuata 

misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi 
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speciali, al quale verrà applicato il peso unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di 

campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. 

Nella misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la 

verniciatura con una mano di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe 

di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli di espansione. 

 Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al 

metro lineare; la quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in 

opera, comprendente linearmente anche i pezzi speciali. 

Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di 

consumo e di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei 

pezzi speciali. 

 Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la 

quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 

comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di consumo e di tenuta, 

l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la 

fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

 Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro 

lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, 

comprendendo linearmente anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e 

il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

 Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate 

al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in 

opera (senza tener conto delle parti sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi 

speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo 

fissaggio con tasselli ad espansione. 

 I canali, i pezzi speciali e gli elementi di giunzione, eseguiti in lamiera zincata (mandata e 

ripresa dell'aria) o in lamiera di ferro nera (condotto dei fumi) saranno valutati a peso sulla 

base di pesature convenzionali. La quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo 

sviluppo lineare in opera, misurato in mezzeria del canale, comprendendo linearmente 

anche i pezzi speciali, giunzioni, flange, risvolti della lamiera, staffe di sostegno e fissaggi, 

al quale verrà applicato il peso unitario della lamiera secondo lo spessore e moltiplicando 

per i metri quadrati della lamiera, ricavati questi dallo sviluppo perimetrale delle sezioni di 

progetto moltiplicate per le varie lunghezze parziali. 

Il peso della lamiera verrà stabilito sulla base di listini ufficiali senza tener conto delle 

variazioni percentuali del peso. 
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È compresa la verniciatura con una mano di antiruggine per gli elementi in lamiera nera. 

b) Apparecchiature. 

 Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi 

diametri e dimensioni. Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i 

materiali di tenuta. 

 I radiatori saranno valutati, nelle rispettive tipologie, sulla base dell'emissione termica 

ricavata dalle rispettive tabelle della ditta costruttrice (watt). 

Sono comprese la protezione antiruggine, i tappi e le riduzioni agli estremi, i materiali di 

tenuta e le mensole di sostegno. 

 I ventilconvettori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive 

ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica, ricavata dalle tabelle della Ditta 

costruttrice.   

Nei prezzi sono compresi i materiali di tenuta. 

 Le caldaie saranno valutate a numero secondo le caratteristiche costruttive ed in relazione 

alla potenzialità resa. 

 Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

 I bruciatori saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche di funzionamento 

ed in relazione alla portata del combustibile. 

Sono compresi l'apparecchiatura elettrica ed i tubi flessibili di collegamento. 

 Gli scambiatori di calore saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. 

Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

 Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive 

e di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. 

Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

 I serbatoi di accumulo saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive ed in relazione alla capacità. 

Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

 I serbatoi autoclave saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche 

costruttive ed in relazione alla capacità. 

Sono compresi gli accessori d'uso, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

 I gruppi completi autoclave monoblocco saranno valutati a numero secondo le rispettive 

caratteristiche costruttive, in relazione alla portata e prevalenza delle elettropompe ed alla 

capacità del serbatoio. Sono compresi gli accessori d'uso, tutte le apparecchiature di 

funzionamento, i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 
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 Le bocchette, gli anemostati, le griglie, le serrande di regolazione, sovrappressione e 

tagliafuoco ed i silenziatori saranno valutati a decimetro quadrato ricavando le dimensioni 

dai rispettivi cataloghi delle ditte costruttrici. 

Sono compresi i controtelai ed i materiali di collegamento. 

 Le cassette terminali riduttrici della pressione dell'aria saranno valutate a numero in 

relazione della portata dell'aria. 

È compresa la fornitura e posa in opera di tubi flessibili di raccordo, i supporti elastici e le 

staffe di sostegno. 

 Gli elettroventilatori saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive e 

di funzionamento ed in relazione alla portata e prevalenza. 

Sono compresi i materiali di collegamento. 

 Le batterie di scambio termico saranno valutate a superficie frontale per il numero di ranghi. 

Sono compresi i materiali di fissaggio e collegamento. 

 I condizionatori monoblocco, le unità di trattamento dell'aria, i generatori di aria calda ed i 

recuperatori di calore, saranno valutati a numero secondo le loro caratteristiche costruttive 

e di funzionamento ed in relazione alla portata d'aria e alla emissione termica. 

Sono compresi i materiali di collegamento. 

 I gruppi refrigeratori d'acqua e le torri di raffreddamento saranno valutati a numero secondo 

le loro caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla potenzialità resa. 

Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

 Gli apparecchi per il trattamento dell'acqua saranno valutati a numero secondo le rispettive 

caratteristiche costruttive e di funzionamento ed in relazione alla portata. 

Sono comprese le apparecchiature elettriche relative ed i pezzi speciali di collegamento. 

 I gruppi completi antincendio UNI 45, UNI 70, per attacco motopompa e gli estintori portatili, 

saranno valutati a numero secondo i rispettivi componenti ed in relazione alla capacità. 

 I rivestimenti termoisolanti saranno valutati al metro quadrato di sviluppo effettivo 

misurando la superficie esterna dello strato coibente. 

Le valvole, le saracinesche saranno valutate con uno sviluppo convenzionale di 2 m2 

cadauna. 

 Le rubinetterie per gli apparecchi sanitari saranno valutate a numero per gruppi completi 

secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e dimensioni. 

Sono compresi i materiali di tenuta. 

 Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le 

rispettive caratteristiche e dimensioni. 

Sono compresi i materiali di tenuta. 
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 I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di 

comando delle apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono 

valutati nel prezzo di ogni apparecchiatura a piè d'opera alimentata elettricamente. 

 

 IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE E CORRENTI DEBOLI APPARTAMENTI  

Ogni appartamento possiederà un quadro elettrico in materiale isolante, in PVC, adatto al 

montaggio a vista, al quale giungerà l’alimentazione dall’avanquadro elettrico. Dal quadro 

elettrico d’appartamento avranno origine le linee d’alimentazione degli utilizzatori elettrici, 

realizzate con conduttori unipolari N07V-K, di sezione idonea al valore di corrente d’impiego, 

posti entro tubazione protettiva flessibile pesante, in PVC aventi le seguenti dimensioni: • 

diametro 25 mm.  

SEGNALAZIONE, ILLUMINAZIONE, PRESE 10° 

 • diametro 25 mm. PRESE 16A  

• diametro 40-50 mm MONTANTI Il quadro conterrà tutti i dispositivi di protezione e di 

sezionamento degli utilizzatori elettrici che saranno meglio specificati negli schemi elettrici 

allegati alla relazione. L’impianto elettrico sarà suddiviso in diversi circuiti come indicato sugli 

schemi funzionali allegati al presente lavoro. L’impianto elettrico d’illuminazione d’ogni 

appartamento sarà costituito da punti luce a soffitto, le cui accensioni saranno effettuate per 

mezzo di pulsanti a relè, d’interruttori, di deviatori e di invertitori unipolari, installati all’interno 

d’apposite scatolette portafrutti, da incasso, grado di protezione IP 40. L’impianto elettrico di 

forza motrice d’ogni appartamento sarà costituito da prese di corrente a poli allineati, ad 

alveoli protetti, installate entro apposite scatolette porta frutti, da incasso, grado di protezione 

IP 40. Le quote d’installazione, delle prese di corrente e dei punti di comando, saranno 

specificate nelle tavole di progetto e nella presente relazione. Nei servizi igienici, come da 

planimetria, saranno installati pulsanti a tirante, entro appositi contenitori porta frutti da 

incasso o a vista, grado di protezione IP 40, ad un’altezza non inferiore a 2,25 m., che 

agiranno su un ronzatore installato all’interno dei vani giorno dell’appartamento. La linea 

d’alimentazione, anche se in bassa tensione di sicurezza, potrà essere posizionata entro 

tubazioni e scatole di derivazioni comuni ai circuiti di distribuzione d’energia, in quanto: i 

conduttori da impiegare per i circuiti di segnalazione hanno tensione d’isolamento pari a quelli 

utilizzati per l’energia e le scatole di derivazione internamente sono dotate di setti separatori. 

All’interno di ciascuna unità abitativa sarà prevista la realizzazione di un impianto di 

distribuzione telefonica, che dovrà essere separato dall’impianto elettrico come prescrivono le 

normative vigenti: saranno adottati tubi isolanti in PVC con diametro minima di 25 mm. In 

prossimità dell’ingresso principale dovrà esserci una cassetta di derivazione dalla quale si 
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dipartono le canalizzazioni ai vari punti telefono. 10 Ogni tubazione, facente parte 

dell’impianto telefonico, conterrà una trecciola telefonica stagnata ed isolata in PVC. Le prese 

telefoniche dovranno essere di tipo approvato dalla società che gestisce il servizio telefonico. 

Sempre all’interno di ciascun appartamento, sarà prevista la realizzazione di un impianto 

d’antenna (sia per ricezione terrestre), che dovrà essere separato dall’impianto elettrico come 

prescrivono le normative vigenti. Saranno utilizzati esclusivamente cavi coassiali come 

prescritto dalle norme CEI. Tali cavi dovranno essere posti entro tubo isolante in PVC, avente 

un diametro pari a 3-4 volte la sezione del cavo, in quanto i cavi coassiali sono assai meno 

flessibili dei conduttori elettrici e richiedono un raggio di curvatura maggiore al fine di non 

alterare la coassialità. L’impianto TV di ciascuna unità abitativa dovrà essere regolarmente 

connesso (tramite la cassetta di derivazione sita nel vano scale) all’impianto d’antenna 

condominiale, nonché all’impianto di terra collegando le estremità delle calze dei cavi 

coassiali al nodo equipotenziale del condominio. L’impianto di ricezione terrestre dovrà 

essere fornito e posato in modo completo di tutte le apparecchiature ed accessori elettrici ed 

elettronici previsti per il funzionamento. All’interno d’ogni appartamento sarà installato il 

citofono. In prossimità della porta d’ingresso sarà installato un pulsante per il campanello.  

 

APPLICAZIONI PARTICOLARI DELL’IMPIANTO ELETTRICO La NORMA CEI 64/8-7 

riguarda ambienti ed applicazioni particolari fra cui bagni, docce. Le prescrizioni di tale 

sezione sono basate sulle dimensioni di quattro zone:  

• Zona 0: volume interno alla vasca da bagno o al piatto doccia;  

• Zona 1: volume delimitato − dalla superficie verticale circoscritta alla vasca da bagno od al 

piatto doccia o, in assenza del piatto doccia, dalla superficie verticale posta a 0.6 m dal 

soffione della doccia; − dal pavimento; − dal piano orizzontale situato a 2.25 m al di sopra del 

pavimento (se il fondo della vasca da bagno o del piatto doccia è situato a 0.15 m al di sopra 

del pavimento, il piano orizzontale è situato a 2.25 m al di sopra di questo fondo)  

• Zona 2: volume delimitato − dalla superficie verticale alla zona1; − dalla superficie verticale 

situata a 0.6m dalla superficie precedente e parallela ad essa; − dal pavimento; − dal piano 

situato a 2.25 m dal pavimento;  

• Zona 3: volume delimitato − dalla superficie verticale esterna della zona 2; − dalla superficie 

situata a 2.40 m dalla superficie precedente a parallela ad essa; − dal pavimento; − dal piano 

situato a 2.25 m sopra il pavimento 11 Le norme limitano al massimo l’installazione di 

componenti e apparecchiature elettriche nelle zone più pericolose al fine di ridurre le cause 

che possono determinare un contatto pericoloso. Le condutture incassate ad una profondità 

inferiore o uguale a 5 cm, le condutture poste nelle zone 1 e 2 devono avere un isolamento 
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corrispondente alla classe 2, ossia devono essere realizzate con conduttori unipolari posti 

entro tubo isolante protettivo oppure conduttori multipolari con guaina non metallica. Inoltre 

nelle zone 1 e 2 le condutture devono essere limitate ai tratti necessari per l’alimentazione 

degli apparecchi utilizzatori ammessi in tali zone. Sempre nelle zone 1 e 2 sono vietate le 

scatole di derivazione o giunzione a meno che non siano predisposte per la connessione 

d’apparecchi utilizzatori alle condutture d’alimentazione.  

• DISPOSITIVI DI PROTEZIONE E COMANDO: − ZONA 0: vietata l’installazione di qualsiasi 

dispositivo (apparecchiature, condutture, ecc.) − ZONA 1-2: vietata l’installazione di dispositivi 

di comando, protezione, sezionamento, con l’eccezione degli interruttori dei circuiti SELV a 

tensione inferiore a 12 V e, per la zona 2 con l’eccezione anche delle prese a spina 

alimentate da trasformatori d’isolamento a bassa potenza incorporati nelle stesse prese a 

spina (esempio trasformatore + presa rasoio). − ZONA 3: sono ammessi i dispositivi di 

comando, protezione e sezionamento solo se risultano protetti con uno dei seguenti 

dispositivi:  Separazione elettrica / (trasformatore d’isolamento)  Sistemi SELV;  

Interruzione dell’alimentazione mediante interruttori differenziali con Idn=0.03 A  

• APPARECCHI UTILIZZATORI: − ZONA 0: vietata l’installazione di qualsiasi tipo 

d’apparecchio utilizzatore (Unità per vasche da bagno per idromassaggi che soddisfino le 

relative norme possono tuttavia essere installati nella zona 1 a condizione che siano collegate 

al conduttore di protezione le masse estranee); − ZONA 1: ammessa l’installazione di 

scaldacqua con grado di protezione IP x4 e d’altri apparecchi a bassissima tensione di 

sicurezza; − ZONA 2: sono ammassi i seguenti apparecchi utilizzatori:  Alimentati tramite 

circuiti SELV;  Scaldacqua;  Apparecchi d’illuminazione, di riscaldamento e unità per 

vasche da bagno per idromassaggio purché in classe 2. Gli stessi apparecchi sono ammessi 

in classe d’isolamento 1 solo se protetti da un interruttore differenziale con corrente 

d’intervento inferiore o uguale a 30 mA. − ZONA 3: nessuna limitazione (agli effetti di una 

corretta sicurezza delle persone, gli apparecchi alimentati da prese a spina devono essere 

utilizzati in modo tale da non entrare in contatto nelle zone 0, 1, 2) Nelle zone 1 e 2 è 

ammessa l’installazione dei tiranti d’interruttori situati all’esterno di tali zone. 12 4.2.3. QUOTE 

D’INSTALLAZIONE Per l’installazione dei componenti elettrici dovranno essere seguite delle 

quote minime d’installazione definite dalle normative vigenti:  

• Pulsanti a tirante: H=225 cm.;  

• Presa e comando luci (specchi e servizi) H= 110 cm.;  

• Presa e comandi luce comodini (stanze da letto) H= 75 cm.;  

• Comandi luce H=90 cm.;  

• Citofono H=140 cm.;  



 29

• Quadri elettrici H=160 cm.;  

• Prese di corrente, TV H=17.5 cm.;  

• Prese di corrente lavatrice, forno, ecc. H=25 cm.;  

• Prese di corrente nei pensili H=110 cm. Le quote d’installazione sono indicative e da 

definirsi in corso d’opera con la D.L.  

 

 IMPIANTO DI PROTEZIONE E DI TERRA  

All’interno di ogni appartamento verrà realizzato un impianto elettrico di protezione che dovrà 

essere collegato all’impianto di messa a terra condominiale. La scelta e l’installazione dei 

componenti dell’impianto di terra devono essere tali che:  

• il valore della resistenza di terra sia in accordo con le esigenze di protezione e di 

funzionamento dell’impianto elettrico;  

• l’efficienza dell’impianto si mantenga nel tempo;  

• le correnti di guasto e di dispersione a terra possano essere sopportate senza danni, in 

particolare dal punto di vista delle sollecitazioni di natura termica, termomeccanica ed 

elettromeccanica;  

• i materiali abbiano adeguata solidità o adeguata protezione meccanica, tenuto conto delle 

influenze esterne In accordo alla norma CEI 64/8-5, art. 542.4.1, in ogni impianto deve essere 

usato un terminale o una sbarra per costituire un collettore principale di terra al quale si 

devono collegare i seguenti conduttori:  

• conduttori di terra;  

• conduttori di protezione;  

• conduttori equipotenziali principali.  

Tali conduttori, all’estremità che si attesterà al collettore di terra, dovranno essere dotati di 

capicorda. Il nodo principale o collettore di terra sarà ubicato all’interno del quadro elettrico 

generale QA (o in prossimità ad esso) e sarà realizzato installando una barretta di rame 

filettata. In accordo alla norma CEI 64/8-5, art. 413.1.4.1, tutte le masse protette contro i 

contatti indiretti dallo stesso dispositivo devono essere collegate allo stesso impianto di terra. 

Per il coordinamento dell’impianto di terra con i dispositivi di protezione a corrente 

differenziale, dai contatti indiretti deve essere soddisfatta la seguente relazione in accordo 

alla norma CEI 64/8-5, art. 413.1.4.2: Rt ≤ 50/Idn I conduttori di protezione saranno 

dimensionati in accordo alla norma CEI 64/8-5, art. 543.1.2, tabella 54B: poiché nel presente 

progetto la sezione dei conduttori di fase è inferiore 13 a 16 mmq., i conduttori di protezione 

avranno sezione pari alla sezione dei conduttori di fase dei circuiti nel quale sono inseriti e 

saranno costituiti da conduttori unipolari, in rame, isolati in PVC, non propaganti l’incendio, 
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con guaina G/V, tipo N07V-K. I conduttori equipotenziali principali devono collegare:  

• i tubi alimentanti servizi dell’edificio (acqua, gas);  

• le eventuali parti strutturali metalliche dell’edificio e le eventuali canalizzazioni del 

riscaldamento e del condizionamento;  

• le armature principali del cemento armato utilizzate nella costruzione degli edifici, se 

praticamente possibile.  

Tali collegamenti sono da effettuare il più vicino possibile al loro punto d’entrata nell’edificio: i 

conduttori equipotenziali principali saranno dimensionati in accordo alla norma CEI 64/8-5, 

art. 547.1.1. I conduttori equipotenziali saranno pertanto costituiti da conduttori unipolari, in 

rame, isolati in PVC, non propaganti l’incendio, con guaina G/V, tipo N07V-K, di sezione 6 

mmq. Come impianto di terra sarà utilizzato l’impianto di pertinenza del condominio in cui 

sono inseriti gli appartamenti oggetto dell’intervento.  

 

DOTAZIONI IMPIANTO ELETTRICO SINGOLE UNITA’ ABITATIVE  

La dotazione dei dispositivi per singolo appartamento è quella riportata nel computo metrico. 

N.B. I componenti saranno di caratteristiche medie standard (a scelta della DL). Nei prezzi si 

intende compreso e compensato ogni onere ed accessorio necessario per la fornitura e la 

installazione dell'impianto elettrico, nonché ogni altro onere per dare il lavoro finito a regola 

d'arte. Sono altresì compresi nella fornitura e posa in opera i cavi elettrici ed i cavedi completi 

di cassette di derivazione e scatole portafrutto necessarie per dare le opere finite a regola 

d'arte.  

 

DOCUMENTAZIONI TECNICHE  

La messa in opera dell’impianto elettrico dovrà essere affidata ad un’impresa iscritta al 

registro delle ditte (R.D. 20 settembre 1934 e successive modificazioni) o nell’albo provinciale 

delle imprese artigiane (legge 8 Agosto 1985, n. 443). a lavori ultimati e comunque prima 

delle operazioni di collaudo definitive degli impianti dovranno essere consegnate al 

committente: 

1. Dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico ai sensi della legge 46 del 5 Marzo 1990 

e relativo regolamento d’attuazione  

2. Disegni e schemi degli impianti eseguiti rappresentanti lo stato fatto al momento della 

consegna degli impianti e aggiornati secondo le variazioni apportate eventualmente nel corso 

dei lavori.  

3. Ove esistenti, i libretti con norme d’uso e manutenzione delle apparecchiature installate. 

 4. Ad intervalli eseguire le seguenti verifiche:  
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• il funzionamento delle apparecchiature di sicurezza ad intervalli non superiori a sei mesi.  

• l’efficienza dell’impianto di terra ad intervalli non superiori a due anni - l’efficienza dei 

dispositivi a corrente differenziale ad intervalli non superiori a sei mesi 

 

Lavori in metallo – ringhiere e parapetti 

Tutti i lavori in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati 

al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima 

della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese 

dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 

accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non 

riescano di gradimento alla Direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite 

dalle Leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla 

disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per 

gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 

stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 

anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla 

responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 
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stazione appaltante. Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date 

dall'impresa ad altre imprese: 

a) per la fornitura di materiali; 

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di 

ditte specializzate. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione 

appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante medesima 

comunicherà all'Impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza 

accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in 

corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati 

ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di 

cui sopra. 

Il pagamento all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 

integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'impresa 

non può opporre eccezioni alla stazione appaltante, né ha titolo al risarcimento di danni. 

 

Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 

materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 

macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la 

motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, 

anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante 

il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè 

anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per 

meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 

meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per 

riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto 

a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 
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Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di 

effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 

Trasporti 

Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza 

e corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume oda peso, 

con riferimento alla distanza. 

 
I) – Relazione sulla gestione delle materie 
 
Per la realizzazione dell’opera si dovrà predisporre un’area di deposito per i materiali da 

depositare in attesa di montaggio o di trasposto alle eventuali discariche. Non si dovranno 

smaltire materiali provenienti da scavi se non in modeste quantità in quanto verranno 

riutilizzati in loco per i necessari rinterri e comunque non saranno presenti. 

Per eseguire i lavori si utilizzeranno discariche autorizzate e fornitori di materiale il più 

possibile presenti in loco. 

 
L) – Relazione sulle interferenze 
 
In riferimento alle interferenze con pubblici servizi presenti si può precisare che, da una 

indagine effettuata sull’edificio in oggetto, non se ne rileva la  presenza, ad esclusione del 

parcheggio fronte scuola, di interferenze con pubblici servizi, pertanto non  si  rilevano al 

momento particolari criticità, se non i necessari accorgimenti da utilizzare quando si 

effettueranno eventuali passaggi  con i mezzi per le lavorazioni o di trasporto del materiale da 

utilizzare presso il cantiere sulle zone a parcheggio pubblico poste di fronte al fabbricato. 

 

Dicembre  2018 

       Il Tecnico  

 

         _______________________________ 

darioz
Timbro e firma massimo
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